Oggi celebriamo il 164° anniversario della fondazione della Polizia.

Nel porgere il mio personale benvenuto e quello di tutto il personale della Polizia di Stato e dell’Amministrazione Civile dell’Interno che opera in questa provincia a tutte le Autorità civili, militari e religiose, desidero ringraziarle per la Loro presenza che conferisce alla cerimonia quell’autorevolezza e solennità che le compete.

Con questa Celebrazione si vuole rinnovare l’impegno che ciascuno di Noi ha assunto nel momento in cui è entrato a far parte della Polizia di Stato, ben consapevole dell’amore che deve contraddistinguere la sua persona per svolgere bene il delicato compito che lo Stato gli assegna.

La giornata ha avuto inizio con la deposizione di una corona ai monumenti che ricordano i nostri caduti.

In questa occasione voglio subito porgere un commosso e riverente pensiero a tutti gli appartenenti alle Forze dell’Ordine che, nell’adempimento del loro dovere, hanno sacrificato i loro affetti e la loro stessa vita. 

Un saluto particolare, consentitemelo, va alla Signora D’ANDREA nel ricordo della bella iniziativa assunta dal Comune di Dalmine che, il 6/2/2016, ha dedicato a D’Andrea e Barborini il giardino d’ingresso della casa delle Associazioni. Una cerimonia che non potremo dimenticare e che ha visto la partecipazione del Vice Ministro On. Filippo Bubbico.

Un grazie per la presenza del Presidente e dei rappresentanti dell’Associazione Nazionale della Polizia di Stato e a tutto il personale che nel corso dell’anno sono andati in pensione, certo che gli anni trascorsi in servizio rappresentano il periodo più bello della propria vita.  Un ricordo va riservato al compianto Presidente Pietro Poddighe. 

Anche quest’anno il tema scelto è “Esserci sempre”. 

“Esserci sempre” sta a significare l’impegno profuso dalla Polizia di Stato che, con le sue articolazioni territoriali, diffonde la cultura della legalità con lo scopo di assicurare il bene prezioso della sicurezza e della tranquillità sociale. 

In questa provincia va riconosciuto al Signor Prefetto il grandissimo lavoro che assicura, con puntualità e grande sensibilità, sulle problematiche attinenti l’ordine e la sicurezza pubblica e, aggiungo, nel coordinamento. 

Un ringraziamento particolare ai colleghi dei Carabinieri e della Guardia di Finanza con cui condividiamo, in assoluto accordo, l’onere di assicurare le migliori condizioni della sicurezza pubblica su tutto il territorio provinciale, ed alla Polizia Locale, con la quale vi è una eccellente intesa che ci permette di lavorare insieme in perfetta sintonia. Posso affermare che l’unità di intenti che ci unisce rappresenta il più valido esempio di come fare squadra per la prevenzione delle criticità.

Un grazie ai Magistrati della Procura della Repubblica per il coordinamento della Polizia Giudiziaria, che ha sempre bisogno di una guida sicura per conseguire i migliori risultati. Con piacere saluto in questa occasione il Procuratore della Repubblica Francesco Dettori che da poco ha lasciato il servizio attivo.

L’anno appena trascorso ha visto la Questura impegnata in modo straordinario su tutti i fronti: 

· Il controllo del territorio per la prevenzione dei reati predatori;

· La polizia giudiziaria con l’impegno profuso dalla Squadra Mobile per la ricerca dei colpevoli dei reati;

· L’ordine pubblico per assicurare l’ordinato svolgimento delle tante manifestazioni che si sono svolte. 

· Le attività interne, del personale e del settore tecnico logistico, per assicurare a tutto il personale le migliori condizioni lavorative; 

· Il Gabinetto del Questore, sempre in prima linea nella cabina di regia della Questura.

In questa occasione, contrariamente al solito, devo riconoscere il grande lavoro svolto dall’ufficio Immigrazione e dalla PAS, in particolare per quanto riguarda l’ufficio passaporti e il settore delle armi.

Nell’anno appena trascorso l’Ufficio Immigrazione ha consegnato ben 45670 permessi di soggiorno, fra primi: rilasci, carte di soggiorno, rinnovi e aggiornamenti. Ha trattato oltre un migliaio di pratiche di richiedenti asilo. Non solo, complessivamente nello stesso anno sono state trattate nr. 7740 pratiche per il rilascio della cittadinanza. Un lavoro enorme, che ha permesso all’ufficio di recuperare quella tranquillità operativa nei confronti dell’utenza, riducendo di gran lunga la conflittualità.

Un lavoro che abbiamo svolto con competenza e dedizione, senza clamore e, mi preme sottolineare, senza che la presenza di tanti richiedenti abbia arrecato alcun turbamento all’ordine pubblico, non solo in città, ma anche nei tanti paesi della provincia che li ospitano.  Per questo sento il dovere di ricordare la grande generosità dei bergamaschi, abituati ad una condotta di vita straordinariamente elevata, fatta di lavoro ma anche di rispetto delle regole e di grande generosità, capaci di costruire un futuro all’altezza della migliore Italia.

Un particolare ringraziamento va alla Polizia di Frontiera aerea in servizio presso l’Aeroporto Caravaggio di Orio al Serio per il lavoro svolto con l’aumento dei passeggeri che nel 2015 ha toccato un nuovo record e per l’arresto di 259 cittadini che tentavano di entrare in Italia con documenti falsi, reso possibile dopo una recente modifica legislativa.

Sul tema del contrasto all’abuso di sostanze stupefacenti la Polizia Stradale e la Questura, in via sperimentale e con il supporto di organismi esterni, quali Ania ed Aci, hanno inaugurato su strada una procedura per la verifica di chi guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti e non solo di alcool. E’ uno strumento importante, che mi consente di ricordare che, su questo punto, la società intera deve riprendere una rinnovata azione informativa per contrastare la diffusione di nuove e vecchie droghe.

L’anno appena trascorso ci ha visti molto attenti sul tema dell’ordine pubblico, soprattutto per l’impegno profuso durante le partite di calcio della squadra locale. Un impegno non facile, ma attento a difendere quella tranquillità che la bellezza di questa città impone e che da tempo tutti i cittadini di questa provincia richiedono. Al riguardo non posso omettere di segnalare la criticità del febbraio 2016, al termine di Atalanta - Inter, ma al tempo stesso devo riconoscere con orgoglio la magnifica reazione che il personale ha avuto e che ha permesso di arrestare, in flagranza di reato, ben 10 partecipanti

Ma consentitemi di ricordare un anno difficile per tutti. Un anno che si è aperto il 7/1/2015 con l’attacco terroristico a Parigi alla sede del giornale satirico Charlie Hebdo e, nel momento in cui ci sforzavamo di allontanarlo dalla memoria, si è chiuso con un altro attentato terroristico, sempre a Parigi, il 13/11/2015 al teatro Bataclan, allo Stade de France e a tre ristoranti causando un numero impressionante di vittime, ben 130.

E come non ricordare in questa scia l’attentato all’aeroporto di Bruxelles del 22 marzo scorso.

Sono stati eventi che hanno segnato fortemente non solo l’Europa, ma anche la nostra attività, imponendoci di rivisitare tutte le misure poste a protezione degli obiettivi sensibili, in particolare quelle ove maggiore è l’afflusso di persone, a cominciare dagli aeroporti per finire ai luoghi di aggregazione.

Mi preme richiamare alla memoria in questa occasione il lavoro fatto per l’accoglienza dei profughi che, devo finalmente dirlo, è diventato un argomento dell’Europa tutta.

Orbene, questi fatti epocali hanno posto sempre di più all’attenzione di tutti il problema della sicurezza. Permettetemi di dire che la sicurezza non la creiamo esclusivamente chiudendoci o mettendo militari e forze dell’ordine ovunque, ma soprattutto se comprendiamo le ragioni che sono alla base di tali fenomeni, quello migratorio e quello terroristico, individuando le soluzioni per eliminarli alla radice e fornendo alle Forze dell’Ordine gli strumenti per capire quanto accade nel proprio territorio.

La società attuale, ad alta intensità tecnologica e con una richiesta continua di innovazione, si è modificata profondamente, per cui occorre saper individuare le sue nuove regole per fornire quelle certezze che tutti richiedono. E’ una sfida non facile, ma che dobbiamo raccogliere per dare quella sicurezza a cui siamo stati abituati.

E’ una sfida che la Polizia non può mancare di accettare, certi che al nostro interno ci siano tutte le potenzialità per rispondere ad una società che cambia, capaci di saper ricercare solo la verità nella più assoluta legalità.

Giovedì 19 maggio si è insediato il nuovo Capo della Polizia – Direttore generale della Pubblica Sicurezza, Prefetto Franco Gabrielli – a cui tutte le donne e tutti gli uomini della Polizia di Stato di Bergamo rivolgono il loro più caloroso ed affettuoso augurio di buon lavoro. Nel suo discorso di insediamento ha ricordato che la Polizia di Stato come tutta la Pubblica Amministrazione, sta per vivere una stagione di profonde trasformazioni e credo che il modo più corretto per affrontarle vada ricercato in un coraggioso processo di innovazione. Innovazione intesa non come un’operazione di facciata, tanto appariscente quanto effimera, bensì come un percorso profondo e meditato di cambiamento che per incidere realmente deve trovare il convinto consenso e coinvolgimento di chi di quel cambiamento dovrà essere protagonista. 

Un cambiamento che non potrà prescindere da una sempre più accentuata nostra presenza sul territorio e dalla riaffermazione del nostro ruolo di Autorità di Pubblica Sicurezza, vero elemento distintivo del nostro essere forza di polizia. 

Ecco, posso affermare che le donne e gli uomini della Polizia di Stato di Bergamo sono pronti a raccogliere la sfida.

Prima di arrivare alla fine permettetemi di rivolgere all’ex Capo della Polizia, prefetto Alessandro Pansa, un deferente saluto per il lavoro fatto e che nel lasciare l’incarico ha voluto salutarci con queste parole: sono soprattutto orgoglioso di Voi, donne e uomini della Polizia, che con la Vostra preparazione, il Vostro coraggio e il Vostro senso delle istituzioni contribuite ogni giorno a fare dell’Italia un luogo più giusto e sicuro.

In conclusione, e approfittando di questo momento solenne, desidero far sentire alta la mia voce per l’apprezzamento che rivolgo a tutte le donne e gli uomini della Polizia di Stato e dell’Amministrazione civile dell’Interno per l’ottimo lavoro svolto e per i lusinghieri esiti raggiunti ed esprimo la mia grande soddisfazione per gli eccellenti risultati conseguiti nel controllo del territorio che vede impiegata tutta  la Polizia di Stato di questa provincia (Questura, con le sue articolazioni prima citate a cui aggiungo la Divisione Anticrimine e la Polizia Scientifica, Polizia Stradale,  Polizia di Frontiera presso l’aeroporto di Orio al Serio, Polizia Ferroviaria, Polizia Postale e delle Comunicazioni). 

La mia particolare riconoscenza va a quegli operatori che, in modo umile e silenzioso e senza rilevanza esterna, svolgono quotidianamente il loro lavoro che è fondamentale per garantire efficienza e funzionalità alla Polizia di Stato.

Non posso dimenticare in questi ringraziamenti le Organizzazioni Sindacali che con la loro attenta azione sono da stimolo per la migliore tutela dei lavoratori della Polizia di Stato. 

W la Polizia di Stato

W l’Italia









Girolamo Fabiano

Bergamo 25 maggio 2016

pag. 1

